
COMUNE DI MODENA

N. 39/2023 Registro Ordini del Giorno

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 09/11/2023

L’anno duemilaventitre  in  Modena il  giorno nove del  mese  di  novembre  (09/11/2023)  alle  ore
14:45,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
CUGUSI MARCO
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FABBRI FRANCESCA
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI

GIACOBAZZI PIERGIULIO
GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
VENTURELLI FEDERICA

SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
SI

NO
SI
SI

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' MORANDI ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
SI

NO
NO

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO  n. 39

ORDINE  DEL GIORNO  PRESENTATO  DAI  CONSIGLIERI  MORETTI,  GIORDANI,
MANENTI, SILINGARDI (M5S), AVENTE PER OGGETTO :GARANTIRE IL MASSIMO
PRESIDIO  DI  POLIZIA IN  AREA R_NORD  -  GRAMSCI  -  PARCO  XXII  APRILE  -
TEMPIO STAZIONE, ANCHE ATTRAVERSO L'ISTITUZIONE DI UN PRESIDIO FISSO 



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, il sotto riportato Ordine del giorno, che il Consiglio comunale approva con il seguente
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 27
Consiglieri votanti: 25

Favorevoli  23: i  consiglieri  Bergonzoni,  Bertoldi,  Bignardi,  Bosi,  Carpentieri,  Carriero,
Connola,  Di  Padova, Fabbri,  Forghieri,  Franchini,  Giacobazzi,  Giordani,
Guadagnini, Lenzini, Manicardi, Moretti,  Parisi,  Prampolini, Rossini, Santoro,
Silingardi,   Venturelli 

Contrari     2: i consiglieri Scarpa, Stella

Astenuti     2: i consiglieri Aime, Poggi

Risultano  assenti  i  consiglieri  Baldini,  Cugusi,  De  Maio,  Manenti,  Reggiani  ed  il  Sindaco
Muzzarelli.

““ Premesso che:

· la cronaca quotidiana da anni conferma una situazione critica se non allarmante in relazione
a episodi legati principalmente allo spaccio di sostanze stupefacenti gestito soprattutto da
gruppi  di  stranieri  che  la  cronaca  stessa  conferma spesso  essere  irregolari  sul  territorio
nazionale, nelle aree della città comprese tra il parco XXII aprile, viale Gramsci, comparto
R-Nord e zona Tempio Stazione;

· negli  ultimi  due  anni  sono  aumentati  gli  episodi,  documentati  dalle  forze  di  Polizia  e
pubblicati dagli organi di informazione, che confermerebbero come in diversi appartamenti
in edifici residenziali in prossimità del parco XXII Aprile, tra cui via Nonantolana e via
Cerretti, vivrebbero soggetti dediti allo spaccio e che in alcuni casi hanno trasformato gli
alloggi stessi in basi per lo spaccio in zona, evidenziando una sorta di stanzialità dei soggetti
e dei gruppi criminali dediti allo spaccio in una area particolarmente florida per il mercato
dello stupefacente;

· Di recente era stata segnalata, anche dal gruppo di vicinato della zona,  la presenza di gruppi
di persone che avrebbero trasformato un appartamento di un  palazzo in via Nonantolana,
nelle vicinanze del parco XXII aprile, in una sorta di centro per la preparazione di pasti
destinati  alle  persone  dedite  all’attività  di  spaccio  nel  parco,  trasportati  da  una  donna
all’interno di un trolley e consegnate al parco alle persone suddette;

· Tale  episodio  sarebbe  stato  al  centro,  già  nell’agosto  2022,  di  un  esposto  presentato  al
Comune di Modena attraverso la Polizia Locale da parte dei referenti del locale gruppo di
controllo vicinato, al quale non sarebbe seguita alcuna risposta;

considerato che:

· La mancata  presa  in  carico  delle  problematiche  è  sfociata  in  una  situazione  di  estremo
disagio  per  cittadini  italiani  e  stranieri  che  in  maniera  regolare  e  civile  abitano  i  rioni
interessati  e  che  spesso,  unitamente  alle  condizioni  di  degrado  e  di  insicurezza  che
permangono, porta sia persone giovani che anziani a rinunciare e frequentare una zona ed un



parco che soprattutto durante l’estate potrebbe rappresentare un’area di svago e di relax;

· Diversi alloggi in edifici anche di grandi dimensioni, come nel caso di via Cerretti, dove
sono state riscontrate alcune problematiche di cui sopra,  sono in gestione al  Comune di
Modena attraverso l’agenzia per la Casa;

· L’attenzione che si reclama per la zona sopra indicata va rivolta a tutti i parchi (e non solo i
parchi)  di  Modena,  onde  evitare  che  i  fenomeni  sopra  descritti  prendano  piede  e  si
diffondono anche altrove, ammesso che non siano già in essere;

· L’ulteriore  annunciato  potenziamento  dell’organico  della  questura  di  Modena  e  più  in
generale  delle  Forze  di  Polizia  attive  sul  territorio  provinciale  potrebbe  mettere  a
disposizione un maggior numero di unità per il presidio del territorio;

· L’insieme delle attività di controllo del territorio richiede una presenza maggiore e capillare,
soprattutto nelle zone maggiormente a rischio;

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA:

1. a farsi portavoce nella prima riunione utile del Comitato Ordine e Sicurezza Pubblica di
Modena, delle problematiche elencate;

2. a farsi promotore di una azione tesa ad incentivare il presidio ed il controllo delle aree in
oggetto  e  a  proporre  la  predisposizione  di  un  presidio  fisso  di  Forze  di  Polizia  con
particolare riferimento all’area più critica del Parco XXII aprile;

3. ad incrementare il controllo attraverso il potenziamento della rete di videosorveglianza. ””


